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Oggi a Firenze gli azzurri dell'ennesimo « nuovo corso » si sottopongono all'amichevole vaglio della Grecia 

E davvero la Nazionale del futuro 
o solo uno scampolo di fine anno? 
Si spera che Scirea (inserito in un collaudato blocco juventino) possa garantire più elasticità alla manovra di centrocampo - Pilli
ci e Savoldi: una coppia che deve ancora ingranare - Capello resta pur sempre il « regista » più valido che passa il campionato Così in campo (ore 143) 

La formazione azzurra che affronta In amichevole la Grecia (da sinistra, in piedi): Zoff, 
Bellufll, Gentile, Scirea, Rocca, Bonetti; accosciati: Capello, Antognoni, Savoldi, Pullcl e Causlo 

r coipi d'incontro j 

All'insegna 
della concordia 

i 

Per ripagarci dell'inqualificabile priva
zione del campionato di calcio, la Dome
nica sportiva non ha lesinato sforzi e 
mezzi, riuscendo a portare sugli schermi 
il raduno degli « azzurri » a Coverciano e 
il venerabile Fulvio Bernardini, il quale 
— per la TV — equivale al film <t. CharVe 
Chapltn la sera di Natale e al concerto da 
Vienna il mattino dì Capodanno: ossia la 
sacralità del calendario, il « botto » tinaie 
dei giochi pirotecnici, il traumatizzante 
fernet del dopo pasto. Ora, generalmente, 
la vtsta di Bernardini suscita l'immediata 
rievocazione di talune scene del Afose, 
Quando il protagonista — bianco di pelo 
e di animo — comincia a farneticare su! 
picco di una montagna. E provoca la stes
sa ondata di contrastanti sentimenti: ie-
verenziale ossequio, frustrante sensazione 
di maestosa inutilità, serpeggiante e giu
stificato timore che dica qualcosa di di-
sdicevole per le orecchie dei pupi. 

Di/atti, ancora una volta, Fulvio non 
ha deluso, ingaggiando un memorabile e 
furioso corpo a corpo con il telecronista 
per strappargli il microfono: e, una volta 
conquistata la posizione, ha scagliato la 
prima invettiva contro l'incauto Carlo 
Sassi che, m precedenza, aveva parlato 
di «allenamento a ritmo blando» per gli 
azzurri (della nazionale, si sa, come per i 
defunti nihil nlsl bonum) e ha tuonato 
contro chi insinuava di scarsa utilità del
la partita con la Grecia. « Serve, serve, 
il pubblico si diverte.. » ha concluso con 
un largo sorriso: affermazione che ha 
fatto cadere in deliquio Frajese, seminato 
scompiglio fra i tecnici, e provocato sini
stre sghignazzate fra i convocati. 

Talché, per superare l'impasse, il regista 
ha pensato bene di sfumare su Fulvio e 
di passare a una ampia carrellata degli 
« azzurri », impietriti attorno a un biliardo 
come le statuine del presepe. «Facciamo 
un po' di De Amlcls. una bella chiac
chierata fra Facchettl e Scirea... » ha ctn 
guettato Frajese, autocompatendosi visi
bilmente. Nossignori, Facchettl si e riti
rato a leggere Pascal, tra qualche pagina 
si saprà chi è l'assassino. « Ah, bene, 
bene... — ha balbettato Frajese, ormai 

prostrato — ecco Scirea. ci dica lei se 
ha parlato con Facchettl, sa, il camolo 
delia guardia... ». E l'altro, a muto duro: 
« per niente ». sottintendendo che, caso
mai dovessero incontrarsi per strada, bi
sognerebbe tuffarsi pancia a terra per 
evitare le pallottole vaganti. « Bene, oe-
ne... — ha mormorato Frajese, sempre 
più Cochi e Renato — sentiamo Orazia
ni... è guarito, vero, può andare in pan
china....?». E il giovanotto, lugubre: usi 
capisce, d'altra parte, sono rimasto l'uni
co attaccante di questa squadra... ». Sin
ghiozzi di Frajese e scomposto tentativo 
di Bernardini di avventarsi sul microfono 
per reagire alla ulteriore stilettata: poi, 
dissolvenza e fine del collegamento con 
Coverciano. All'insegna della fraternità e 
della concordia. 

E' tempo di auguri, e Out naturalmen
te si associa. Ma, con la consueta fazio
sità, un augurio particolare non puh che 
rivolgerlo al Milan e, soprattutto, al con
sigliere Oreste Del Buono, addetto — pò 
veraccio — ai rapporti con la stampa. Da 
rossonero a rossonero: caro Del Buono, 
siamo ormai lo scendiletto nazionale delle 
critiche sportive: Brera maligno affetta 
pietà e tenero compianto, Arpino mara
maldeggia, perfino De Felice è irrequieto 
come un marito sull'orlo del tradimenio. 
Ma siamo proprio a terra oppure e la 
solita congiura in cui da vent'annt, insie
me ai romanisti, continuiamo fermamente 
a credere? Guarda domenica: abbiamo 
rifilato tre gol all'Udinese prendendone 
soltanto uno, e ci hanno liquidato in po
che righe. In altri tempi festosi cortei 
avrebbero sciamato per la Galleria: ades
so invece siamo sempre li, a crucciarci 
del complesso della stella. Pazienza, caio 
Del Buono, e pensaci tu: che se et ab
bandona pure De Felice tocca ripiegare 
sulla « Settimana enigmistica » (squadra 
di cinque lettere che gioca i derby con 
l'Inter) per avere citazioni imparziali e, 
tutto sommato, benevole. Di nuovo, auguri. 

OUt 

Domani interessante incontro a Rovigo 

« Zebre » - Richmond 
rugby propaganda 

Le « Zebre » di capitan 
Marco Boltesan si accingono 
(domani a Rovigo, campo 
Battagline ore 14,30) all'otta
vo match della loro breve 
vita. La prima partita — per
duta nettamente contro 1 rug
bisti australiani del Randwick 
di Kingsford — fu disputata 
•I nuovo « Oiurlati » milane
se. Dopo quella sconfitta ne 
vennero altre quattro (con 1 
sudafricani dello Stellenbosch 
» Treviso con 1 Leopards 
bantu al vecchio « Gluriatl » 
di Milano, e due volte con 
1 romeni del Ttmlsoara a Pa-
lazzolo sull'OgUo e a Bre
scia) vennero anche due 
vittorie (con 1 francesi del 
PUC a Rho e con la grande 
squadra Inglese delle Eastern 
Counties a Parma). 

Ma non è — per le « Ze
bre» — un problema di vit
torie e sconfitte. Le « Zebre », 
come 1 più celebri Barbarians 
britannici, si pongono il 
duro compito di diffondere il 
rugby offrendo spettacoli di 
buon livello con squadre ri
nomate. E cosi questa volta 
hanno Invitato 11 Richmond, 
una squadra Inglese fondata 
nel 1861 che gioca col colo
ri oro. rosso e nero, 

Riohmond significa rugby di 
aito livello. Significa rugby 
vero. Oli inglesi hanno vin
to 2 volte 11 Mlddlasex «e-
ven, cioè quello che può es
sere considerato 11 campiona
to nazionale (la cornice è quel 
la di Twlckenham) di rugby 
a sette. Sono giunti due vol
te al quarti di finale del gio
vane campionato inglese (ha 
appena quattro anni di vita) 
e hanp-i fornito alla naziona

le In maglia bianca atleti co
me Janlon. Bucknall, Ralston 
e Maxwell e alla naztonale 
scozzese un grande campio
ne come Klnlnmonth (21 vol
te con la maglia del cardo 
tra 11 '49 e il '54). 

E' bello che per questa 
partita si sia fatta avanti 
Rovigo, una città dove il 
rugby è amato e seguito e 
dove certamente lo spettaco
lo che « Zebre » e Richmond 
sapranno offrire verrà ap
prezzato nella giusta misura. 
Le « Zebre » sono neonate. 
Ma chissà che tra qualche 
anno non si parli di loro con 
lo stesso entusiasmo e con la 

stessa ammirazione che cir
conda gli ormai leggendari 
Barbarians. 

Nell'ultimo Incontro (quel
lo di Parma) giocava nelle 
file delle Zebre un trequar
ti Irlandese di nome Tom 
Grace, rapido e guizzante co
me pochi. Il biondo irlandese 
contribuì largamente alla vit
toria degli zebrati contro I 
vlcecampionl d'Inghilterra del 
le Eastern Counties. Fu una 
grande partita. Come gran
de — le premesse ci sono 
— dovrebbe essere lo scon
tro di domani a Rovigo. 

r. m. 
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• H O C K E Y SU G H I A C C I O — L'Italia è terminata al
l'ultimo posto, con un punto, nel Torneo Internazionale 
Juniorea di Bucarest vinto dalla Romania davanti ad 
Ungheria • Svizzera. Nell'ultimo Incontro l'Italia è stata 
superata dall'Austria (quarta davanti alla Bulgaria) 
per 8/2. 

• SOLLEVAMENTO PESI — Il giovane massimo bul
garo Christo Platchov ha battuto Ieri II primato mon
diale del totale olimpico con Kg. 432.5. e quello dello 
slancio con Kg. 198. I precedenti record appartenevano 
rispettivamente al sovietico Alexelev con 430 chilogram
mi ed allo stasso Platchov con 197,5. 

• T E N N I S — Cappotto dell'Argentina al Brasile (5-0) 
nella semifinale della Zona sudamericana della Coppa 
Davis, edizione 1978. Risultati del due ultimi singolari: 
Alvarez (Arg) batte Tavares (Br) 6-3 6-3 108; Caviglia 
(Arg) batte Enck (Br) 84 6-4 6-4. In finale l'Argentina 
Incontrerà il Cile. L'incontro e fissato per febbraio. 

Dal nostro inviato 
FIRENZE. 29 

La nuova Nazionale si ap
presta dunque a chiudere 
li '75 affrontando qui a Fi
renze la Grecia. Considerato 
il valore davvero non ec
celso degli ospiti, e consi
derato soprattutto quel che 
sembra, da più sintomi, un 
momento felice della compagi
ne azzurra, dovrebbe quanto
meno risultare una « chiusu
ra » dignitosa. E' stato, il 
'75, un anno chiaramente 
di transizione dopo il nau
fragio dei « mondiali » e le 
amare delusioni dell'immedia
to dopo-Stoccarda, un anno 
che nel quadro di una scon
solante mediocrità generale, 
ha pur saputo offrire gli epi
sodi, per molti versi posi
tivi, di Mosca e di Var
savia, un anno che prospetta 
adesso, giusto sul suo finire, 
novità interessanti ed orien
tamenti nuovi. 

Si dirà che l'inedito si ri
duce in fondo al solo nome 
di Scirea. e che di nuo
vo c'è ben poco se anche 
i metodi tornano ad essere 
quelli « conservatori » di Val-
careggì, ma si dimentica che 
non è tanto sul nomi che va 
Impostata la questone quan
to sul criteri, che debbono 
essere ed effettivamente so
no adesso diversi; sulle con
cezioni tecniche che debbo
no essere, che promettono 
di esserlo, coraggiose, moder
ne, diclamo pure giudiziosa
mente rivoluzionarle rispetto 
alle neghittose rinunce o al
la speculazione spicciola in 
cui ci si è sempre adagia
ti. Si cerca insomma, nei li
miti ovviamente di quel che 
il nostro povero foot-ball pas
sa, di dare un suo volto e 
un suo gioco a questa be
nedetta Nazionale, senza la
sciarsi impressionare dai ri
schi, specie in questa sua 
fase iniziale, che l'operazio
ne comporta. 

Che poi Bearzot e Ber
nardini (tirato quest'ultimo 
coi "piedi per terra dal buon 
senso paesano del primo) 
procedano per gradi, senza 
traumatici scompensi, può es
sere un ulteriore segno del
la serietà del loro intenti. 
Contro la Grecia, insomma, 
la sola novità sarà Scirea 
perché si t ra t ta di una in
novazione di fondo, che riguar
da in modo diretto l'intera 
impostazlne della squadra, e 
un altro contemporaneo ritoc
co potrebbe alterare e scon
volgere l'equilibrio del com
plesso. Procedere coi piedi di 
piombo In questo caso più che 
elementare cautela ci sembra 
quanto mal opportuna saggez
za. Se e quando l'esperi
mento di Scirea darà gli spe
rati buoni frutti, si provve-
derà insomma agli altri inse
rimenti, agli Zaccarelll, ai 
Peccl, ai Bettega o quanti 
altri rientrano nel « giro ». 

Riferito a Scirea comun
que, quel « se » non dovreb
be a questo punto avere ra
gione d'essere. Il ragazzo è 
da tempo nell'ambiente, quan
to basta almeno per scon
giurare In modo certo il pe
ricolo di possibili emozioni o 
di ipotetiche suggestioni sug
gerite dal nome, e dal peso 
morale, dell'uomo che è chia
mato a sostituire, ha già di
mostrato di non soffrire di
sagi d'alcun tipo (e il pro
vino di Empoli l'ha ribadi
to), è stato messo infine, con 
Zoff dietro, Gentile di la
to e Capello subito davanti, 
nelle condizioni ideali (quelle 
esatte che si ritrova alla Ju-
ve) per esprimersi al meglio. 
Con Scirea dunque si do
vrebbe andar tranquilli. Un 
po' meno tranquilli, a ben ve
dere, lascia qua e là il re
sto, che la nebbia pietosa di 
Empoli potrebbe anche avere 
in parte protetto. Alludiamo in 
primo luogo alle punte, a Pu
llcl e a Savoldi soprattutto, che 
al di là delle rispettive dop
piette sono spesso caduti in 
errori, anche clamorosi, di ti
ro. Può indubbiamente trat
tarsi, specie per il bergamasco 
fresco reduce di infortunio, d i ' 
non perfetta condizione, ma 
certo l'intesa, fra di loro e 
col resto delia squadra, va an
cora di molto migliorata. 

Alludiamo anche alla mec
canica degli scambi, a cen
trocampo, tra Benettl e An
tognoni, e fra questi e Cau
slo, che non sempre risulta 
spontanea e spesso anzi non 
poco difficoltosa. Un punto 
di domanda, a voler Infie
rire, si potrebbe pure met
tere accanto ai limiti di te
nuta di Capello che non tro
verà certo ripetute contro 1 
greci le condizioni dì comodo 
che 1 giovani « viola » gli han
no offerto a Empoli. 

Per intanto comunque, e 
non ci dovrebbero essere dub
bi, nel rispetto del concetti 
che ispirano i « BB » della 
pedata azzurra, quanto di me
glio offre attualmente 11 cam
pionato è lui, il bianconero. 
Gli altri che lo potrebbero va
lere o superare in quello spe
cifico ruolo e sotto quella 
particolare visuale — giusto 
come Bearzot ha tenuto a bot-
tolineare — sono o troppo 
vecchi o troppo giovani. L'al
lusione a Jullano e Mazzola 
da una parte, a Pecci, a 
D'Amico, allo stesso Antogno
ni dall'altra è ovvia. 

La squadra dunque non può 
al momento essere che que
sta, l'opinione pubblica e la 
critica in genere, quella dei 
bastian contrari per sfizio o 
partito preso compresa, non 
ha nomi o motivi validi da 
opporre. Questa nazionale al
lora attendiamo con bencvo 
lenza e con fiducia al collau

do ellenico, sperando che non 
si tratti di uno scampolo di 
fine anno. Chiudere il 1975 
bene sarà importante soprat
tutto in prospettiva dell'an
no nuovo. Poi magari, pur 
nel sostanziale rispetto delle 
linee programmatiche trac
ciate da Franchi, e che Bear
zot è ben lieto di ricalcare 
perfino nella def'nlzlone mec
canica del termini, cercherà 
di allargare al caso la «ro
sa ». di trovare le « alterna
tive ». di reperire giocatori 
« eclettici », capaci cioè di 
cavarsela In ogni ruolo e con 
qualsiasi incombenza, In 
omaggio alle moderne teorie. 

Quanto agli avversari di do
mani si sa poco. Perfino 
Bearzot, che di calcio inter
nazionale ne mastica molto, 
di questi greci si limita a ci
tare Palias, un terzino fluidi
ficante di tutto rispetto, Sa-
rafis. ottimo tornante alla 
Causlo, e Papajoannu, una 
volpe di vecchio pelo. Man
cherà però per infortunio 
Eleftherakis, l'uomo nuovo 
del foot-ball ellenico. Alketas 
Panagulias, il loro allenato
re, è comunque ottimista. Al 
punto di non risparmiarci bat
tute. Fino a che punto spi
ritose, vedremo. 

Bruno Panzera 

ITALIA GRECIA 
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Kelessidis 
Kirastas 
Palias 
Firos 
Sinettopulos 
Serafis 
Tersanidis 
Kudas 
Kriticopulos 
Papaioannu 
Delikaris 

ARBITRO: Cajic (Jugoslavia) 

IN PANCHINA: Castellini (12), Facchettl (13), Roggi (14), 
La Palma (15), Zaccarelll (16), Grazlanl (18) per l'Italia; 
Pappafloralos (12), Nikolau (13), losslfldls (14), Aposto 
lidis (15), Karavltl» (16) per la Grecia. 

RAI-TV: l'Incontro sarà trasmesso in diretta TV, sul 
primo canale, dalle ore 14,25. Ptr radio, sul programma 
nazionale, dalle ore 14,25. 

Ieri a Coverciano l'ultimo, leggero allenamento 

Gli ellenici puntano 
a fare esperienza 

Ma il tecnico Panagulias ha anche ricordato che nel 72, ad Atene, la 
Grecia vinse per 2 a 1 - Bearzot parla degli schemi tattici degli azzurri 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 29 

Sulla scorta delle dichiara
zioni rilasciate da Bearzot, 
e da Panagulias, rispettiva
mente allenatore degli azzur
ri e degli ellenici, domani al
lo stadio del Campo di Marte 
Il pubblico dovrebbe assistere 
ad una partita di ottimo li
vello poiché trattandosi di 
una amichevole nessuna delle 
due squadre imposterà 11 gio
co sulla difensiva, ma cerche
rà di mettere in pratica un 
modulo che prevede contìnui 
attacchi allo scopo di favo
rire le punte. Allo stesso tem
po, sia Bearzot che Panagu
lias non hanno Inteso esporsl 
per quanto riguarda 11 risul
tato finale poiché non sono 
completamente sicuri di come 
le rispettive squadre rispon
deranno sul campo. Bearzot 
ha parlato di « partita al 
buio », poiché da tempo non 
vede all'opera i greci. Il re
sponsabile tecnico della Gre
cia ha dichiarato invece che 
la rappresentativa azzurra de
ve essere considerata molto 
forte: « Ero presente a Roma 
quando l'Italia ha vinto con
tro l'Olanda e riportai una 
buona i mpressione. Adesso con 
l'innesto di un giocatore co
me Scirea, il gioco degli az
zurri dovrebbe risultare più 
fluido e di conseguenza per 
noi non sarà facile poterla 
spuntare. Comunque — ha 
proseguito — giocheremo una 
partita d'attacco poiché non 
siamo abituati a difenderci. 
I miei uomini sono tutti ele
menti di temperamento, sono 
degli aggressivi e di conse
guenza non potrebbero com
prendere un gioco superdlfen-
slvo. Ed è appunto perché la 
mia squadra preferisce aggre
dire e di conseguenza si sco
pre un po' alle spalle, che ab
biamo perso l'occasione d'oro 
di continuare il campionato 
d'Europa. Sarebbe bastato a-
ver giocato un po' più coperti 
contro Malta contro la quale 
avevamo vinto per 4 a 0, ed 
avremmo superato il turno 
dato che contro la Germa
nia campione del mondo ab
biamo pareggiato i due incon
tri: 2 a 2 a Salonicco, l a i 
a Dusierdolf. Con questo non 
intendo dire che la mia squa
dra è imbattibile. Anzi que
sto conferma che abbiamo an
cora bisogno dt fare della e-
sperienza per progredire. E 
la partita di domani contro 
l'Italia rientra fra quelle che 
ci permetteranno dr matura
re poiché nonostante quanto 
viene detto. la squadra azzur
ra è ancora fra le migliori 
dieci rappresentative del mon
do ». 

Panagulias non ha inteso 
recriminare sugli infortuni ca
pitati a Elefterakis e a Ra-
vussis che sono considerati 
I migliori soggetti del calcio 
ellenico. Il responsabile della 
rappresentativa greca ha det
to che sono cose che capitano 
e che tutto sommato può an
che risultare un bene In quan
to ha la possibilità di man
dare in campo gente nuova, 
o quantomeno elementi che 
devono farsi le ossa. Alla do
manda sulla utilizzazione di 
un anziano come Papaioannu 
il tecnico ha cosi risposto: 
« Un anziano m squadra fa 
molto comodo, tanto più se 
si tratta di un campione co
me Papaioannu che ha già 
giocato contro la vostra squa
dra nel 72 ad Atene quando 
la Grecia vinse per 2 a 1 ». 

Per suo conto Bearzot (Ber
nardini era assente: ha rag

giunto Modena per assistere 
all'allenamento della Under 
21) ha tenuto una breve con
ferenza stampa per ricordare 
che: «La nostra squadra si 
presenta in campo con una 
formazione diversa rispetto a 
Roma contro l'Olanda. La 
squadra con l'innesto di Scirea 
dovrebbe giocare assai meglio, 
anche se io da tempo non ve
do giocare la Grecia. Ho se
guito ti calcio ellenico attra
verso i giornali e sulla base 
dei risultati conseguiti non 
posso ripetere altro che do
mani non sarà facile vincere. 
I greci — ha continuato Bear
zot — sono tuttt forti fisica
mente, sono in grado di man
tenere un ritmo sempre ele
vato ed è appunto per questo 
che domani si dovrebbe assi
stere ad una buona partita. 
Se per Panagulias si tratterà 
di una gara per fare espe
rienza, per noi il discorso e 
di natura diversa. Domani 

faremo un grosso esperimen
to, giocheremo cioè con il li
bero che preferisce avanzare, 
impostare il gioco alla Cera. 
Ed è appunto perché siamo 
in fase sperimentale che non 
dovremo guardare troppo al 
risultato. Certo vincere fa 
sempre piacere, ma se la squa
dra rendesse quanto speria
mo qualsiasi risultato ci an
drebbe bene. Tuttavia — ha 
concluso — se la squadra ren
derà secondo le nostre previ
sioni ti risultato dovrebbe es
sere in nostro favore ». 

Sia gli azzurri che gli elle
nici oggi hanno sostenuto una 
lunga seduta ginnlco-atletlca 
Intervallata da una partitella 
in un campo ridotto del Cen
tro Tecnico Federale di Cover-
ciano. La squadra di Bearzot 
ha lavorato al mattino, quel
la greca nel tardo pomerig
gio. 

I. C. 

Per uno scambio di idee sullo sport equestre 

Mancinelli invitato in URSS 
La Federazione sovietica degli aport «quattri, ha invitato 

Il campione olimpionico Graziano Mancinelli a recarti nel 
proaalmo mata di marzo nell'Unione Sovietica per uno «cam
bio di idea aul vari argomenti di maggiore attualità dello 
aport equeatre. In linea di maaelma l'Invito dovrebbe esaare 
per la terza decade di marzo a Graziano Mancinelli, nei li
miti dei suoi Impegni In quel periodo, al è dichiarato dispo
sto ad accattare. 

Modesto pari a Modena (2-2) 

Patrizio Sala 
non basta a far 
«girare» l'U. 21 
Bernardini contento, il pubblico no 

UNDER 21: Tancredi (Ven
turoni dal 41'): Punziano, Lo 
Gozzo (dal 41' Pallavicini): 
P. Sala (Nlcollnl dal 41'), Fon-
tolan. Bini; Giordano, Jachl-
nl. Chiodi, Agostinelli (Gul-
dollnl dal 41'), Vincenzi. 

RAPP. G I O V A N I L E : Ber
tolino Guagliuml (dal 41' 
Malaguti) , Garut l : Comitao, 
Lazzari. Soncinl: Bagni (dal 
41' Vezzelli). Ruggerl (dal 41' 
Rabltt l ) . Piata, Greco (dal 
41' Bagni), Crespi. 

A R B I T R O : Azeqlio Vicini. 

M A R C A T O R I : Crespi al 17', 
Vincenzi al 40'. Pallavicini al 
52' e Rablttl al 61'. 

NOTE: giornata con cielo 
serano, terreno In buone con
dizioni. Spettatori 15 mila. 
Ha assistito all'allenamento 
anche Fulvio Bernardini. 

MODENA, 29 
Un allenamento quello di

sputato oggi al « Braglia » di 
Modena, dalla formazione del
la « Under 21 » che ha soddi
sfatto Fulvio Bernardini e un 
po' meno 11 pubblico, e che è 
finito in parità <2 2). I giovani 
di Azeglio Vicini, che ha anche 
arbitrato l'Incontro, hanno 
avuto di fronte una rappre
sentativa a livello «primave
ra » comprendenti elementi 
del Modena, del Carpi, del 
Sassuolo e del Riccione. Non 
sempre il gioco degli azzurri è 
stato veloce nonostante la 
continuità dell'azione di Pa
trizio Sala, che ha dato vigo
ria e lucidità al centrocampo 
assecondato da Jachinl e Gul-
dolini. VI è stata ovviamente 
qualche incertezza in fase di 
conclusione. In parte giustifi
cata dal non perfetto affia
tamento, Ciononostante vi è 
da rilevare la buona prova 
del bolognese Chiodi, del la
ziale Giordano e del comasco 
Jachlni. 

Qualche Incertezza anche In 
difesa pur se i due portieri 
che si sono alternati, e pre
cisamente il milanista Tan
credi e 11 cesenate Venture]-
li. sono stati autori di inter
venti positivi. Valido senza 
altro lo stopper tarlano Fon-
tolan e regolare la prestazio
ne dei due terzini d'ala, il 
napoletano Punziano e l'asco
lano Lo Gozzo, poi sostituito 
dal granala Pallavicini. I gio
vani azzurri hanno avuto di 
fronte una formazione dina
mica dal gioco molto mobile 
e veloce, pratico in partico
lare nella fase conclusiva So
no stati giocati un tempo di 
40 minuti e la ripresa di 33 
minuti. 

E' andata in vantaggio la 
rappresentativa modenese al 
17' con Crespi, abile a racco
gliere un passaggio di Sond
ili Hanno pareggiato gli 
« Under 21 » con Vincenzi, allo 
scadere del tempo, su sugge
rimento di Jachinl. Nella ri
presa sono andati in vantag
gio gli « azzurrini » al 52' con 
Pallavicini il quale ha segna
to con tiro da fuori area. Il 
pareggio finale si è avuto al 
61' con Rablttl che è andato 
a segno dopo uno scambio 
con Vezzelli. 

Commentando l'allenameto. 
Vicini ha poi dichiarato: «E' 
stato un incontro valido sul 
piano agonistico Si sono viste 
buone azioni da parte degli 
azzurrini, ma si deve tener 
conto dell'aggressività e del 
gioco dt buona qualità degli 
avversari. Non avevamo un 
impegno assoluto ai fini del 
risultato: mia intenzione era 
infatti di vedere insieme i 
giovani convocati e soprattut
to di constatare quale era 
l'accordo fra di loro. Forse 
hanno difettato nella conti
nuità. Non sono ancora m 
grado di dire quando si svol

gerà il serondo allenamento 
Ritengo comunque che potrà 
essere tra un mesetto Come 
ho già annunciato, questo sa
rà aperto anche ad elementi 
della serie « B ». Il program
ma della formazione infatti 
sarà condizionato dall'alto di 
Italia-Olanda « Under 23 » eh* 
si giocherà il 14 gennaio a 
Roma ». 

Campionato di basket 

Promossa 

anche l'IBP 

(restano 

due incognite) 
Ormai siamo alla stretta fi

nale. Questa prima fase diti 
campionato di basket, infla
zionata da una serie di in
contri inutili, sta per con
cludersi. A due giornate dal 
termine si conoscono sei del
le otto partecipanti alla: 
«poule scudetto»: Mobllelr-
gi, Forst. Smudync, IBP, Ca
non ed Alco. Per 11 resto è 
tuttora notte fonda, con sei 
compagini teoricamente in 
grado di ambire alle due pol
trone ancora libere. 

C'è da levare tanto di cap
pello alla Girgi se il rego
lare andamento del torneo 
non è stato compromesso. Co
me argutamente faceva os
servare Gamba, « coach » va
resino, cosi come è conge
gnato attualmente, il cam
pionato si presta facilmente 
a tutta una serie di illazioni 
e sospetti. E' sufficiente che 
una delle cosidette « grandi » 
accasi una battuta a vuoto 
non prevista. 

A conferma della assenna
tezza di tali osservazioni, po
co più in là il prof Dldo 
Guerrieri. « tralner » intellet
tuale della Mobilquattro, ma
sticava amaro Obiettivo del 
le sue lamentele un suppo
sto, accomodante impegno 
della Forst a Slena. Tra gli 
innumerevoli difetti di que
sto campionato, dunque, c'è 
anche la possibilità di giusti-
ilcazlonl e di appigli che es
so ofire in caso di precipita
re degli eventi- se l'obiettivo 
della qua.ificazione verrà fal
lito la colpa sarà senza dub
bio della formula. Preparia
moci, dunque, alle lamentee 
di stagione. 

La Mobilquattro vive ore 
di ansia. Oltre all'appendice 
infiammata di Jura. c'è un 
calendario a dir poco proibi
tivo che tiene In allarme i 
tllosl: il 4 gennaio il Sapori 
al Palalido. il 6 1 incontro di 
Coopa Korac contro il Breeck 
e l'8 II recupero con la Snaì-
dero. Guerrieri è seriamente 
preoccupato e minaccia l'im
piego degli « Juniores » In 
coppa. 

In campo femminile il 
GEAS ha dunque battuto la 
Standa e si installa (provvi
soriamente) al primo posto 
della classifica. Sesto San 
Giovanni e in festa. Lo scar
to finale tra le due compa
gini (29 punti i non lascia 
adito a dubbi. E Mabel Boc
chi — argutamente definita 
la « divina creatura » del ba
sket nostrano — pare ritro
vata dopo un accenno di eli
si. Sono queste le premea.se 
per un nuovo incontraatato 
dominio delle scstesl in cam
po nazionale? 

a. e. 

Sorteggiati ieri i calendari relativi ai gironi maschili e femmini l i 

Italia pallavolo: esordio col Venezuela 
nel Torneo di qualificazione olimpica 

E' stato effettuato a Roma. I Iran-Belgio e Cecoslovacchia-
nella sede della Federazione 
Italiana pallavolo, il sorteggio 
relativo agli incontri del Tor
neo di qualificazione olimpi
ca di pallavolo maschile che 
prenderà 11 via il 15 gennaio 
prossimo. Come si ricorderà 
11 girone « A i> nel quale è in
serita l'Italia, ed 11 girone 
« B » verranno disputati a Ro
ma, mentre 11 girone « C » a 
Faenza e quello « D » a Pe
rugia. Al termine dei gironi 
eliminatori le quattro squa
dre prime classificate di ogni 
gruppo prenderanno parte al
la « poule » finale che si di
sputerà, sempre a Roma, al 
Palazzetto dello sport dal 21 
ale 23. Le prime due classifi
cate acquisteranno 11 diritto 
di partecipare al Torneo olim
pico di Montreal. 

Ecco 11 calendario degli In
contri del vari giorni: 

GIRONE A • 15 gennaio: 
Indonesia-Islanda e Italia-Ve
nezuela (riposa Grecia), 16 
gennaio: Grecia-Islanda e Ita
lia-Indonesia (riposa Vene
zuela): 17 gennaio- Venezue
la-Grecia e Italia-Islanda (ri
posa Indonesia!: 18 gennaio-
Indonesia-Venezuela e Italia-
Grecia (riposa Islanda! ; 19 
genaio: Islanda-Venezuela e 
Grecia-Indonesia (riposa Ita
lia). 

GIRONE B • 16 gennaio-
Turchia-UA e Jugoslavia-
Kuwait; 17 gennaio: Jugosla-
via-USA; 18 gennaio: Kuvait-
Turchia: li) gennaio- Kuwait-
USA e Jugoslavia Turchia. 

GIRONE C - 1S gennaio: 

Israele (riposa Nigeria); 10 
gennaio: Nigeria-Belgio e Ce
coslovacchia-Iran riposa Israe
le); 17 gennaio: Israele-Nige
ria e Cecoslovacchia-Belgio 
(riposa I ran) ; 18 gennaio: 
Iran-Israele e Cecoslovacchia-
Nigeria (riposa Belgio); 19 
genaio: Belgio-Israele e Nige
rie-Iran (riposa Cecoslovac
chia) 

GIRONE : 16 gennaio: Bul
garia-Spagna e Romania-
RFT; 17 gennaio: Romania-
Spagna e RFT Bulgaria: 18 
gennaio: RFT-Spagna e Ro
mania-Bulgaria. 

Questi ì 17 atleti convocati 
dall'allenatore Anderlini per 
l'alicnamento collegiale che si 
svolgerà a Roma dal 2 al 
14 gennaio: 

Dall'Olio. Montarsi, Sibani, 
Glovenzana. Goldoni (Panini 
Modena); Mattioli, Salemme. 
DI Coste. Nenclnl (Aricela), 
Lanfranco, Pilottl, Nannini 
(Klippan Torino); Gusella, 
Negri, Piva (Cesenatico); 
Martino (Alessandria); Do
nato (Petrarca Padova). 

I dodici giocatori che fan
no parte della squadra saran
no resi noti al termine del
l'allenamento. 

Era in programma il prossimo 11 gennaio 

E' ufficiale: annullato 
il Gr. Pr. d'Argentina 

PARIGI. 29 
La Commissione Sportiva 

Intemazionale (CSI) della 
Federazione Automobilistica 
Internazionale ha annuncia
to ull letalmente, oggi a Pa
rigi, l'annullamento del Gran 
Premio d'Argentina di « For
mula 1 » In programma per 
l 'il gennaio prossimo a Bue
nos Aires. In un suo servizio 
!a televisione irancese ha af
fermato che tale decisione — 

conosciuta in torma ufficio
sa già da alcuni giorni — è 
stata presa a causa della cri 
tlca situazione della politica 
argentina II Gran Premio 
d'Argentina sarebbe stato va
lido quale prima prova de', 
Campionato de! mondo del 
conduttori II .secondo Gran 
Premio di « Formula 1 » in 
calendario e quello del Bra
sile In programma per il 25 
gennaio 

La Federazione tedesca ha 
fatto pervenire a quella ita
liana il calendano del torno 
di qualificazione olimpica 
femminile che si disputerà dal 
16 al 21 gennaio. Questa la 
composizione dei due gironi' 

GIRONE A: RFT. Bulgaria. 
USA e Svizzera. 

GIRONE B: Polonia. Italia. 
RDT, Olanda. 

L'Italia incontrerà nella 
giornata di apertura la RDT, 
11 17 la Polonia e il giorno 
di chiusura l'Olanda. Le pri
me due squadre di ogni giro
ne disputeranno la « poule » 
finale ad Heidelberg. 

L'allenatore azzurro Bella-
gambi ha convocato 17 az
zurre al Centro Tecnico di 
Coverciano dal 2 all'8 gen
naio Queste le convocate: 
Bonaclni e Visconti (Neisen); 
Lensi, Natali. Julli. Manzini 
Popa (Valdagna): Torretta e 
Marchese (Alzano); Forcstcl 
li, Pezzonl e Savoldelli (M^-
tauro Mobili); P!?zo (To"c 
Tablta); Randl (Olimpa Ra 
venna); Fritellì (Livor-oi 
Dallarl (Burro G'gllol, Pi 
(Ancona), Stanzani (Crini 
Mobil il 

Al termine dcll'allenam. n' t 
verranno prescelte le 12 afe 
te che si ntroveianno I. 12 
gonna o per completare IP 
prepara/Jone. La part • /\ pi-, 
la Germania avverrà il n.o: 
no 14, il rientro il 22 qaalor: 
la squadra non si dovess 
qualllicare per la «poule 

i tinaie, altrimenti U 30. 

http://premea.se

